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COMUNE DI MATERA  
 
 

 

REGOLAMENTO DELL'OSSERVATORIO AMBIENTALE DELLA CITTA' DI MATERA 

 

 

ART. 1  

L'Osservatorio Ambientale della Città di Matera è un organo permanente dell'Amministrazione 

Comunale di Matera, costituito con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 39 del 27.06.2016 al fine 

di rafforzare e dare continuità alle azioni per la tutela e la valorizzazione ambientale e culturale della 

Città di Matera, e che, oltre ad attività di monitoraggio, curerà la divulgazione ambientale ed opererà 

in sinergia con quello Regionale. 

 

E', pertanto, organo propositivo e consultivo, con funzioni di supporto e di assistenza tecnica agli 

organi comunali per tutte le valutazioni e le iniziative che riguardano le problematiche ambientali e 

le ricadute sulla salute dei cittadini, nonchè organo di collegamento con le strutture tecniche regionali 

e nazionali che per istituto effettuano rilievi e controlli sul territorio, nonchè strumento di 

comunicazione e diffusione ai cittadini delle risultanze dei dati relativi alle attività di monitoraggio 

che svolge, nonchè strumento di divulgazione ambientale. 

 

 L’Osservatorio Ambientale ha sede presso il Palazzo di Città. 

 

ART. 2  

L'Osservatorio ha come obiettivi e finalità:  

 

- il monitoraggio costante delle matrici ambientali, presenti sul territorio comunale, garantendo un 

costante flusso di informazioni verso la città; 

 

- la divulgazione ambientale nella sua ampia accezione, attraverso la conoscenza, la comprensione e 

la condivisione di dati tecnici e scientifici riguardanti l'ambiente ed il territorio materano, e l'azione 

educativa, attraverso la conoscenza e la diffusione delle caratteristiche naturali, antropiche e storico-

artistiche del territorio di Matera, volta a far maturare nella coscienza comune, un atteggiamento 

responsabile nei confronti di tale risorse e consentendo in tal modo di intraprendere un percorso di 

sviluppo sostenibile basato su equilibrato rapporto uomo-ambiente. 

 

ART. 3  

L'Osservatorio  ha le seguenti competenze: 

 

1) fornire pareri ed indirizzi non vincolanti all'Amministrazione circa i fini istituzionali; 

2) proporre iniziative finalizzate al monitoraggio e alla bonifica ambientale; 

3) richiedere ed esaminare i dati derivanti dal sistema di monitoraggio ambientale e sanitario richiesto 

dalla normativa vigente, in collaborazione con gli organismi istituzionali preposti; 

4) valutare, attraverso i dati acquisiti, la tipologia, la quantità e le caratteristiche degli inquinati 



eventualmente presenti nelle acque, nel suolo e nell'aria del territorio cittadino, al fine della loro 

riduzione ed eventuale eliminazione; 

5) verificare i risultati del monitoraggio e richiedere, se necessario, eventuali indagini suppletive di 

intesa con gli organi preposti; 

6) proporre e promuovere, eventualmente anche in cooperazione con altri Enti: corsi  di educazione 

ambientale, ricerche, eventi, convegni, incontri, dibattiti, mostre, conferenze, volti ad assicurare alla 

cittadinanza e a terzi una corretta informazione sulla cultura ambientale e storico-artistica del 

territorio, considerate le sue vocazioni e peculiarità acquisite mediante valutazioni dell'incidenza 

ecologica, urbanistica e paesaggistica, posto che i beni ambientali e culturali debbano avere 

principalmente una funzione sociale. 

 

 

 

ART. 4 

 

L'Osservatorio è formato da un organismo direttivo così composto: 

- Presidente della Commissione Consiliare per l'Ambiente del Comune di Matera; 

- Assessore pro tempore all'Ambiente del Comune di Matera; 

- due consiglieri di maggioranza  del Comune di Matera  

- due consiglieri di minoranza del Comune di Matera; 

- Dirigente del settore Ambiente del Comune di Matera; 

- Dirigente del settore Ambiente della Provincia di Matera; 

- un rappresentante rispettivamente dell'ASM, dell'ARPAB, delle Associazioni Ambientaliste 

individuate con  delibera di Consiglio Comunale  e dell’Ordine dei Medici Chirurghi ed Odontoiatri 

della Provincia di Matera. 

Il Consiglio Comunale elegge due membri tra i consiglieri indicati dalla maggioranza e due membri 

tra i Consiglieri indicati  dalla minoranza, comunicati al Presidente della Commissione consiliare per 

l’Ambiente entro il giorno precedente la seduta del Consiglio fissata per l’elezione. 

 

 

ART. 5 

 

L'Osservatorio è presieduto, dal Presidente della Commissione Consiliare per l'Ambiente del Comune 

di Matera o, nel caso di assenza, dal Vice Presidente dell’Osservatorio Ambientale; 

 

Il Presidente ha i seguenti compiti: 

1) convoca e presiede le riunioni, proponendo l'ordine del giorno (sentiti anche i componenti); 

2) avvia, modera e conclude le attività e le riunioni; 

3) propone il voto per superare situazioni di mancanza di unanimità; 

4) richiama i componenti a comportamenti conformi ai principi enunciati dal regolamento; 

5) riferisce sull'attività dell'Osservatorio nella Commissione Consiliare competente; 

6) sottoscrive il verbale di ogni riunione e cura la pubblicazione sul sito web del Comune di Matera 

alla pagina dedicata all'Osservatorio Ambientale; 

7) se del caso, ed in ragione della specificità del tema all'ordine del giorno, sentiti gli altri componenti, 

invita a partecipare alla riunione tecnici qualificati o comunque esperti degli specifici argomenti e ne 

acquisisce il  parere; 

8)  cura la pubblicazione dell'attività dell'Osservatorio, compresa la convocazione dello stesso, dei 

verbali di riunione e di ogni attività rilevante in ragione delle finalità perseguite dall'organismo, sul 

sul sito web del Comune di Matera alla pagina dedicata all'Osservatorio Ambientale; 

 

 

 Il Vice Presidente viene eletto a maggioranza semplice fra i componenti delle Associazioni di cui 

all’art. 4);. 

 



ART. 6 

 

I rappresentanti dell'ASM, dell'ARPAB  e delle Associazioni Ambientaliste potranno farsi sostituire, 

nella partecipazione alla riunione, previa comunicazione scritta al Presidente dell'Osservatorio. 

 

ART. 7 

I componenti dell'Osservatorio avranno pari dignità operando in modo trasparente e costruttivo per 

la difesa dell'ambiente e della salute pubblica. 

 

Si impegnano al confronto per la definizione di indicazioni e valutazioni da fornire 

all'amministrazione, al Consiglio Comunale ed all'intera comunità, mettendo a disposizione le proprie 

competenze e specifiche conoscenze scientifiche e professionali. 

 

I componenti dell'Osservatorio, nello svolgimento dei loro compiti si attengono ai principi di 

indipendenza ed imparzialità e non  utilizzano  né diffondono informazioni riservate. Non si 

considerano riservate le informazioni di interesse della Comunità o che possano avere ricadute 

sull'ambiente e salute dei Cittadini. 

 

La partecipazione all'Osservatorio avviene a titolo gratuito. Nessun compenso e rimborso spese è 

riconosciuto o riconoscibile per la partecipazione alle riunioni, per la collaborazione ai lavori e per 

l'assunzione di eventuali incarichi da parte dei delegati dalla pubblica amministrazione. La 

partecipazione all'Osservatorio non costituisce instaurazione di un rapporto di servizio, di ufficio o 

collaborazione con l'ente istituente 

 

Il componente decade per rinuncia scritta o per gravi violazioni al presente regolamento. In 

quest'ultimo caso, il Presidente contesterà per iscritto al componente la violazione e la decisione sulla 

decadenza sarà assunta dall'Osservatorio  in apposita riunione, previa audizione dell'interessato, a 

maggioranza dei presenti, escluso l'interessato. 

 

ART. 8 

 

L'Osservatorio si riunisce almeno una volta ogni quattro (4)  mesi e, comunque, al verificarsi di 

situazioni urgenti e/o particolari. 

 

La convocazione è fatta dal Presidente mediante invio di posta elettronica a tutti i componenti. 

 

La convocazione potrà essere richiesta da almeno n. cinque (5) dei suoi componenti, con gli stessi 

mezzi di comunicazione ed entro quindici giorni il Presidente dovrà provvedere. 

 

La convocazione dovrà contenere data, ora, luogo e ordine del giorno e va comunicata almeno cinque 

giorni prima della data fissata per la riunione. 

 

In casi particolari e/o di urgenza l'Osservatorio è convocato ad horas, e comunque, entro 24 ore 

dall'evento, dal Presidente,  in sua mancanza dal vice – presidente, anche telefonicamente. 

 

ART. 9 

Le riunioni dell'Osservatorio sono validamente costituite quando il numero degli effettivi partecipanti 

è  pari o superiore alla metà più uno dei componenti 

 

L'Osservatorio valuta i dati esaminati, assume orientamenti e decisioni ricercando il più possibile il 

consenso unanime tra i presenti, attraverso la discussione aperta, costruttiva, articolata, da esprimersi 

nel verbale delle riunioni; nel caso in cui ciò non sia  possibile, il Presidente dispone la votazione e 

le decisioni sono assunte a maggioranza semplice dei presenti. Ogni componente ha diritto ad un solo 

voto e in caso di parità, il voto del Presidente vale doppio.  



 

ART. 10  

 

Le attività di cui alle finalità istituzionali ed inerenti l'interesse dell'Osservatorio comportanti 

l'esborso di spese saranno finanziate ai sensi delle disposizioni  comunali vigenti in materia di spesa.  

 
 


